Anno XXI 


Lunedì 2“Màrzo 1868 


Gazzetla Ferrarese 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 
SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI I FESTIVI 


— 


Anno, 
Per FERRARA all'Ufficio o a domicilio L. 21. 28 
Ju Provincia e in tutto il Regno » 24. 50 


Per l'Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
Un numero separato Centesimi 10. 


Prezzo d’ Associazione (pagabile anticipatamente) 


Semeste Tamestre 
L. 10. 64 


L. 5.32 


» 12.25 » 6.15 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancate. 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s'intende 
prorogata 1° associazione. 

Le inserzioni si ricerono a Cent. 20 la linea, e gli Annunzi Cent. 83 perlinea. 

L'Ufficio della Gazzetta è posto 


Via Borgo Leoni N. 404. 


ATTI UFFICIALI 


RELAZIONE a S. M., în udienza del 20 
febbraio 1868, sul decreto che stabili 
sce nuove regole perl’ ammessione 
nell’ Ordine de’ Santi Maurizio e Laz= 
zaro; 

< SIRE, 

« La mancanza di norme precise 
secondo le quali dovesse regolarsi la 
distribuzione delle decorazioni dell’Or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro indu- 
ceva spesse volte diseguaglianza di 
criterio fra i vari dicasteri che hanno 
facoltà di proporne il conferimento. 

Quest’inconvenienie giustamente av- 
vertito più volte e riconosciuto da 
Vostra Maestà l’ha determinata ad 
ordinare al riferente di preparare di 
concerto col presidente del Consiglio 
dei ministri un decreto gran magi- 
strale nel quale fossero, secondo i gradi 
delle persone, la qualità doi servigi o 
delle personali benemerenze stabilite 
le regole da seguitarsi nel dispensare 
la decorazione delle varie classi, e nel 
promuovere i cavalieri da una classe 
all’ altra; riservando alla Reale Sua 
prerogativa (senza escludere l’inizia- 
tiva ministeriale) il ricompensare per 
motu proprio, ed a misura del loro va- 
lore î meriti personali indipendenti 
dal grado occupato nella gerarchia dei 
pubblici uffici, quali sono i meriti 
scientifici, lettera artistici le sco- 

erte ed invenzioni, la diffusione del- 
istruzione e dell’educazione popolare, 
le insigni opere di beneficenza; i ser- 
vigi resi all’umanità e sopratutto quelli 
resi alla gran patria italiana sia nel 

Parlamento che fuori. 

Il presidente del Consiglio dei mini- 
stri ed il riferente avendo adempiuto 
il loro incarico, e Vostra Maestà e 
dosi degnata d' approvare le norme 
che vermero sottoposte all'alto suo 
esame, il riferente ha perciò 1’ onore 
di rassegnare alla Real segnatura il 
relativo decreto. » 


Vittorio Emanuele NU. 


per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re D'ITALIA. 
e dell’ ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro Generale Gran Mastro 

Essendo Nostra volontà che l'Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro tanto 
antico ed illustre anche per le benefi- 
cenze esercitate, si renda pel ristretto 
numero e per la qualità dei decorati 
sempre più degno della sua fama. — 

Di Nostro moto proprio e sentiti il 
presidente del Consiglio dei ministri 
e il ministro di Stato Nostro primo 
segretario del gran Magistero, ed in 
virtù della Regia Nostra prerogativa 
ed autorità magistrale. 

Abbiamo decretato , e decretiamo 
quanto segue : 


Art. 1. L'ordine continua ad essere 
destinato a ricompensa delle distinte 
benemerenze acquistato nelle carriere 
civili e militari , nelle scienze, nelle 
lettere, nelle arti, nel commercio, nel- 
l'industria e più specialmente in opore 
di beneficenza per le quali 1' Ordine 
venne instituito o di cui fu successi- 
vamente incaricato. 

La sola diuturnità del servigio pre- 
stato negli uffici pubblici non è titolo 
sufficiente per ottenere la croce , sal- 
vochè si tratti di servizi parlamentari 
o di servizi gratuiti nelle amministra 
zioni provinciali e comunali od in 
istituti di educazione 0 beneficenza. 

Art. 2. Niuno potrà conseguire per 
la prima volta maggior grado che 
quello di cavaliere salvochè rivesta 
la carica di grande ufficiale dello S 


to; la presente disposizione non com- 
prende che i nazionali. 
Ari. 3. Niun decorato potrà essere 


promosso ad un grado Superiore se 
non dopo trascorsi nei gradi di cava- 
liere e di ufficiale tre anni — in quello 
di commendatore quattro — in quello 
di grand’ ufficiale cinque. 

Art. 4. Il numero dei decorati sarà 
d'ora in poi fissato pei cavalieri di 
gran croce a sessanta. 

Pei grand’ufficiali a centocinquanta. 

Pei commendatori a cinquecento. 

Per gli ufficiali a duemila. 

Il numero dei cavalieri rimane in- 
determinato. 

Nel numero dei cavalieri di gran 
eroce non sono compresi i cavalieri 
del Supremo Ordîno della SS. Annun- 
ziata che per antica consuetudine ri- 
cevendo la collana possono 
delle grandi insegno mauriziane. 

Affine di ridurre progressivamente 
lo quattro prime elassi al numero sta- 
bilito, si farà una sola promozione 
ogni due vacanzo trattandosi di c: 
lieri di gran eroce, di grandi ufliziali 
e di commendatori ; una ogni tre per 
gli uffiziali. 

Art. 5. Salvo sempre il disposto de- 
gli articoli 2, 3 © 4 hanno qualità 
per ricevere (non diritto di ottenere) : 

a) La gran croce gli ambasciatori , 
i ministri di Stato, i ministri segre- 
tari di Stato, il presidente del Consi 
glio di Stato e della Corte dei Conti, 
i primi presidenti ed i procuratori 
generali delle Corti di cassazione, i 
generali d'armata, gli ammiragli, il 
presidente e l'avvocato generale del 
tribunale supremo di guerra. Dopo 
otto anni di s 0 effettivo nelle 
seguenti cariche: i primi presidenti 
delle Corti d'appello, i luogotenenti 
generali, i vice-ammiragli, gli inviati 
straordinari e mi pienipotenziari 
di prima classe, i presidenti di.se- 
zione del Consiglio di Stato, delle 
Corti di cassazione e della Corte dei 
Conti. 


(© La croce di grande uffiziale i pri- 
mi presidenti ed î procuratori gene- 
rali delle Corti d'appello; i luogote- 
nenti generali, i vico-ammiragli, gli 
inviati straordinari e ministri pleni 
potenziari di 1.8 classe, i presidenti 
di sezione del Consiglio di Stato, delle 
Corti di cassazione e della Corte dei 
Conti; e dopo dieci anni di servizio 
effettivo nella loro carica i prefetti, ì 
consiglieri di Stato, della Corte dei 
Conti e di cassazione, i prosidenti di 
sezione delle Corti d'appello, i se- 
gretarii generali ed i direttori gone- 
rali, i direttori superiori ed ispettori 
generali dei ministeri, i maggiori 
generali, i contro-ammiragli, i mini- 
stri plenipotonziari di seconda classe, 
i sindaci di Torino, Genova, Milano, 
Venezia, Parma, Modena, Bologna, 
Firenze, Napoli, Palermo © Cagliari. 

e) La croce di commendatore i pre- 
fetti, i consiglicri di Stato, della Corte 
dei Conti e di cassazione, i presidenti 
di sezione deile Corti d'appello, i se- 
gretari generali ed i direttori gene- 
rali, i direttori superiori ed ispettori 
generali dei ministeri, i maggiori ge- 
nerali, i contrammiragli, i ministri 
plenipotenziari di seconda classe, i 
sindaci di Torino, Genova, Milano, 
Venezia, Parma, Modena, Bologna, 
Firenze, Napoli, Palermo © ( 
I sindaci delle città capo-luoghi di 
provincia dopo una conferma: e dopo 
cinque anni di grado i colonnelli, i 
capitani di vascello ed i direttor 
di divisione dei ministeri e del Gran 
Magistero mauriziano. 

D'ora in poi Ja croce che i com- 
mendatori portano al collo 
montata dalla Corona reale. 

d) La croce d’uffiziale i colonnelli, 
i capitani di vascello, i consiglieri di 
appello, i reforendari al Consiglio di 
Stato, i ragionieri alla Corte dei Conti; 
e dopo cinque anni di servizio nella 
rispettiva carica i luogotenenti colon- 
nelli, i capitani di fregata di 1 clas- 
se, i sottoprefotti ed i capi sezione 
nci ministeri, i presidenti dei tribu- 
nali di circondario ed i procuratori 

I sindaci delle città capoluoghi 
‘ondario dopo una conferma. 
la croce d'uffiziale sarà d'ora 
în poi surrogata alla ghirlanda di 
quercia e d'alloro la Corona reale. 

e) La croce di cavaliere i presidenti 
e procuratori del Re presso i tribu- 
nali di circondario, i sottoprefetti, i 
capi di sezione dei ministeri, i mag- 
giori nell'esercito, i capitani di fre- 
gata di asse. Dopo dieci anni di 
servizio nei gradi seguenti i consi- 
glieri di prefettura, i giudici dei tri- 
bunali di circondario , i pretori delle 
città capoluoghi di provincia. Dopo 
quindici anni di servizio in quel grado 
i pretori delle città capoluoghi di cir- 
condario. I consiglieri ed i sindaci 
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delle”città dopo una conferma. I ca- 
pitani similmente dopo dodici anni 
di grado. 

Niuno potrà prevalersi del suo gra- 
do e della sua anzianità per preten- 
dere una nomina od una promozione 
nell’ ordine. Le eccezioni alle norme 
stabilite nel presente articolo non po- 
tranno essere proposte alla nostra 
approvazione se non in casi straordi- 
nari e per ragioni di segnalati ser- 
vizi. I motivi di tali eccezioni ver- 
ranno esposti e resi di pubblica ra- 
gione unitamente al decreto relativo. 

(continua) 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 28 febbraio nella sua parte 
‘ufficiale contiene; 

Regio decreto del 9 febbraio 1868 
che approva il ruolo degl’ impiegati 
della biblioteca nazionale di Parma; 

Regio decreto del 9 febbraio 1868 
con cui è legalmente costituito il Co- 
mizio agrario del circondario di Gir- 
genti; 

Regio decreto del 9 febbraio 1868 
che approva l'atto redatto in Como 
addì 15 ottobre 1867, col quale le fi- 
nanze dello Stato riconoscono la con- 
tessa Teresa Pallavicini Triulzi vedova 
Barbiano di Beliciago quale legittima 
proprietaria di un tratto di spiaggia 
Jlacuale in Moltrasio ; 

Nomine e promozioni di sindaci e 
in altre amministrazioni dello Stato. 


— Prospetto della situazione del 
debito pubblico al 31 dicembre 1867 
confrontata con quella del 1866. 


1867 1866 


Consolidati 
563 0/0 L. 262,433,365 74 L. 240,923,126 46 

Debiti in- 
clusì  sepa- 
ratamente 
nel gran Li 
bro. . » 
Debiti non 
fnelusi > 


57,756,300 38 » 23,268,238 28 


29,065,954 44 


28,421,403 76 » 


Li 
Spesevarie® 


consolidato inscritto. 
1 348 milioni che costa il servizio del de- 
Dito pubblico si dividono come segue : 


Interessi 
Estinzione . 
Premi 


L. 348,611,069 88 


NOTIZI 


FIRENZE — Al 1° aprile, scrive 
I Italia Militare, verrà aperto un corso 
della durata di mesi quattro di studi 
militari e matematici per i capitani e 
per gli ufficiali subalterni delle armi 
di linea, che facciano volontaria do- 
manda, nelle città di Verona, Milano, 
Torino , Bologna, Firenze, Napoli @ 
Palermo. Per l'ammissione detto 
corso sono date norme speci 

— Il marchese Migliorati, ministro 
italiano presso Ja corte di Monaco, 
partì ieri da Firenze per recarsi al 
suo posto. 

MILANO — Ieri, scrivo la Lombar- 
dia del 28 corr., S. A. R. il Principe 
Umberto diede uno splendido ban- 


chetto nel palazzo della Villa Reale, 
a cui erano invitate, oltre molti di- 
stinti cittadini, le seguenti signore: 
duchessa Eugenia Litta, Marchesa 
Pallavicino Arese, marchesa Trotti 
Belgiojoso, marchesa Incisa, contessa 
Giovio, contessa Elena Litta, contessa 
Resta e donna Costanza Cagnola. 

GENOVA — Ieri, scrive il ‘Com- 
mercio di Genova, nella grande aula 
del palazzo Tursi ebbe luogo" il pranzo 
offerto dalla cittadinanza genovese al- 
l'ammiraglio americano Ferragut. 

Gli intervenuti al banchetto erano 
60, e vi erano rappresentate tutte le 
principali autorità di Genova, il mu- 
nicipio, Ja provincia, la Camera di 
commercio , le associazioni marittime, 
i Deputati e Senatori che si trovavano 
in Genova. 

All uscire da palazzo Tursi una 
folla di cittadini lo attendeva nell’ a- 
trio ed in istrada, e lo salutava coi 
battimani a cui l'ammiraglio ameri- 
cano rispondeva cordialmente. 


NAPOLI — Scrivono da Napol 

Nei primi dello scorso gennaio si 
manifestò il tifo Petecchiale in questa 
città; da tale epoca a tutto il 21 cor- 
rente mese furono denunciati 8) casi 
seguiti da pochissimi decessi oltre a 
6, seguiti tutti da guarigione, nel car- 
cere giudiziario di S. Francesco : ove 
però dalla prima metà di gennaio in 
poi non se ne verificarono altri. 


PALERMO — Leggesi nell’ Amico 
del Popolo di Palermo : 

Nostre particolari informazioni ci 
pongono in grado di affermare che 
parecchi Deputati, non esclusi alcuni 
di Destra e dei più moderati, abbiano 
l'intenzione di proporre che sia isti- 
tuito un Comitato segreto dal seno 
della Camera per discutere libera- 
mente sullo infelici condizioni della 
Sicilia, e mettere il Governo nella 
possibilità di arrecarvi gli opportuni 
rimedi. 

MESSINA — È giunto nel nostro 
porto un legno da guerra americano. 

Il comandante è sceso a terra onde 
complimentare le autorità civili e mi- 
litari che gli hanno cortesamente re- 
stituito la visita. 

VENEZIA — Siamo assicurati, dice 
la Gazzetta di Venezia, che il Mini- 
stero ha approvato il programma della 
solennità pel trasporto delle ceneri 
di Daniele Manin. Le salme dell’ il- 
lustre nostro concittadino, di sua mo- 
glie e di sua figlia, arriveranno alla 
stazione di Santa Lucia la sera del 
21 marzo, e saranno dal corteo delle 
gondole accompagnate nella chiesa di 
San Giorgio Maggiore, dove resteran- 
no affidate a guardie d'onore , costi- 
tuite dagli uffiziali della guardia na- 
zionale, che spontaneamente si offri- 
rono. Nel giorno appresso, le ceneri 
di Manin saranno levate da San Gior- 
gio, e con solenne accompagnamento 
irasportate a San Marco, attraversando 
il canale sopra un ponte di barche. 
In questa chiesa avranno luogo i fu- 
merali; quindi le tre salme rimarran- 
no depositate in apposito monumento, 
collocato nell'atrio, e precisamente 
nella nicchia a mano sinistra dell’ul- 
tima porta della facciata verso l 0- 
rologio. 


FRANCIA — I giornali francesi , 
compresa la France, che ieri pure 
sembrava di diverso avviso, sono severi 
pel vicepresidente sig. David, il quale 
ispirandosi ai rancori dei deputati 
che si riuniscono in via dell’ Arca- 
dia , ha impedito che il sig. Havin 
leggesse alla tribuna il verdetto del 


Giur, che lo scolpa, insieme co? 
signor Guéroult, delle accuse lan- 
ciategli dalla tribuna dal signor Ker- 
véguen. Il resoconto del Moniteur ha 
registrato l'offesa, ha pubblicato una 
lettera che insultava molti pubblicisti 
francesi, tra i quali due deputati , @ 
che fu Îetta sino alla fine ; non dovrà 
esso riferire ora il verdetto che dichia= 
ra innocenti gli accusati e calunnia- 
tore l’accusatore ? Il signor David ha 
dato prova d'una parzialità odiosa, ed 
è difficile che la questione vada so- 
pita così. Alla prima seduta, è proba- 
bile che il signor Guéroult e il signor 
Havin chiedano la parola alla lettura 
del processo verbale. 


AUSTRIA — Leggesi nel Fremden- 
blatt : Con sovrana risoluzione del 18 
corr. , sono abolite totalmente le ban- 
de musicali in tutte le armi, ad ecce- 
zione dell’ infanteria ; lo stato di pace 
dei soldati a cavallo, in tutta la ca- 
valleria, è ridotto a 48 per ogni squa- 
drone ; presso l' artiglieria sono abo- 
liti gli’ aitiragli di tutti carci di muni- 
zione di batteria ; in tutt'i reggimenti 
del Genio i quadri sono diminuiti di 
10 soldati per compagnia, e di cinque 
nei reggimenti dei pionieri ; all'incon- 
tro, si istituirà di nuovo il sesto squa- 
drone presso i reggimenti di dragoni 
n. 1a 7, e n. 9 a 12. Non si faranno 
promozioni d' uffiziali nell’ occasione 
di quest ultima misura. Si attendono 
inoltre fra breve ulteriori vistose eco- 
nomie nel bilancio militare. 


POLONIA — Scrivono da Varsavia 
al Giornale di Posen: 
sicurasi che nella vicina prima- 
vera tutta la guardia imperiale russa, 
giungerà da ‘Pietroburgo in questa 
città: parlasi di una rivista e di grandi 
manovre al campo di Kalich sulla 
frontiera della Prussia. Le voci di 
guerra aumentano sempre con infinito 
danno del commercio e dell'industria. 


RUSSIA — Il giornale officiale di 
Varsavia e in genere tutti i periodici 
russi pubblicano in iabilmente da 
qualche tempo le notizie dell’ Austria 
e della Turchia sotto Ja seguente de- 
nominaziono : Austria e i paesi sluvi, 
Turchia e paesi slavi. 


CRONACA LOCALE 


PROVINCIA DI FERRARA 
COMUNE DI FERRARA 


AVVISO 
Imposta sui redditi di ricchezza mobile 


pel 2° semestre 1866 e pel 1867 


Si avverte il pubblico che a termini 
dell'art. 118 del Regolamento 23 di- 
cembre 1866, N. 3420, il ruolo dei 
contribuenti la tassa sulla ricchezza 
mobile pel 2° semestre 1866 e pel 
1867 trovasi ostensibile presso l'Esat- 
tore, e che la relativa matrice è espo- 
sta al pubblico presso l' Agente delle 
imposte del Distretto. 

., Dalla residenza comunale , 
il 29 febbraio 1868. 
Pel Sindaco assente 
L. BRESCIANI Assessore. 
Estratto del Regolamento 
23 dicembre 1867, Numero 3420. 

Art. 119. Entro tre mesi dalla data 
dell’ avviso del Sindaco (Mod. V.) po- 
tranno i contribuenti far opposizione 
presso il direttore delle imposte di- 
rette per non essersi fatta la notifi- 


cazione dagli avvisi ( Mod. H, I, K ) 
prescritti dagli articoli 73, 74, ed 85, 
o provare di avere presentato reclamo 
in tempo utile alle commissioni locali 
0 d'appello senza che sia stato emes- 
so il richiesto giudicio. 

Ove la notificazione non risulti fatta 
melle forme dell'art. 85 o sia data la 
prova dei reclami presentati , si a- 
vranno come non avvenute le dichia- 
razioni fatte d'ufficio dall’agente delle 
tasse e lc rettificazioni da esso fatte 
alle dichiarazioni dei contribuenti ; ed 
il direttore delle imposte provvederà 
per l’ esonero o per la riduzione delle 
quote d'imposta loro attribuite nel 
ruolo , salvo il diritto di inseriverle 
nelle tabelle e nei ruoli dell’anno 
successivo, a mente dell’ art. 128. 

Art. 120. Per gli errori materiali 
che fossero occorsi nella compilazione 
dei ruoli si potrà, nel termine di tre 
mesi di cui all'articolo precedente , 
reclamare al direttore delle imposte 
dirette, il quale previe le opportune 
verificazioni ordinerà le rettificazioni 
ove occorra, 

Questi reclami non sospendono in 
miun caso l’esazione della tassa, salvi 
i rimborsi che potranno essere in se- 
guito ordinati. 

Art. 121. Contro il risultato dei ruoli 
e contro le ammende e multe inflitte 
è ammesso il reclamo in via giudizia- 
ria entro il termine di mesi sei dalla 
data della pubblicazione dei ruoli, 
porchè il reclamo sia accompagnato 
dal certificato di effettuato pagamento. 

Non sono però ammissibili ì reclami 
in via giudiziaria contro }a determi- 
nazione dei redditi imponibili. 

Art. 122. Venendo il reclamo deciso 
in senso favorevole, si fa luogo al 
rimborso della somma indebitamente 
pagata, dopo che la sentenza sia pas- 
sata in giudicato esi faranno le oppor- 
tune annotazioni nella matricola e nel 
ruolo. 

Estratto del Regio Decreto 
9 Giugno 1867, 3732. 

Art. 5. Nel termine di tre mesi dal- 
la pubblicazione del ruolo (Mod. U,) 
potranno i contribuenti reclamare alle 
Commissioni comunali o consorziali 
per ottenere la remissione o la ridu- 
zione dell'imposta sulla ricchezza mo- 
bile dell’anno 1867, per causa di ces- 
sazione di redditi avvenuta nel mede- 
simo anno. 

Dal giudizio delle commissioni lo- 
cali potranno tanto l’Agente, quanto 
i contribuenti appellare alla commis- 
sione provinciale e da questa alla 
centrale. 

Per la forma, spedizione e risolu- 
zione dei reclami e per la notific: 
delle decisioni pronunciate dalle com- 
missioni locali, provinciali e centrale 
si osserveranno le normo indicate ne- 
gli art. 133, 134 e 136 del predetto 
regolamento. 

Art. 7. Il direttore delle imposte , 
è avrà ricevuto dall’agente co- 
‘azione dalle decisioni emesse sui 
mentovati reclami, provvederà pel rim- 
borso delle quoie d'imposta e sovrim- 
posta corrispondenti ai redditi cessati. 


— A termini della Circolare a 
stampa pubblicata dal Comitato per 
il Monumento da innalzarsi in Fer- 
rara a Girolamo Savonarola, e fa- 
cendo seguito alla nota inserita nel 
Numero di questa Gazzetta 293 del 
23 Decembre dello scorso 1867, 
produciamo i nomi di altri contri- 
buenti 
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Riporto L. 4340 
Codigoro Comune . + + + +. . » 100 
Crescentino Società Operaia . . 
Costa d'Oneglia Comune . . 


Copparo Comune arti al (87-20 
Fucacchio Società Operaia . . . » 5 
Foiano della Chiano Comune . . » 5 
Novi di Modena Comune » 10 
Framolise Comune . » 10 
Girgenti Comune » 18 
Racanati Comune . »_ 5 
Società Operaia di Ferrara » 107 
Salasco Comune . . . L... » 5 
» 60 

È » 10 

Società Operia di Caserta » 03 
» 50 

L. 4938 


Vogliamo lusingarci che presto 
potremo notare i nomi di altri con- 
tribuenti, e particolarmente dei Co- 
muni principali, i quali debbono in- 
coraggiare gli altri minori in un°o- 
pera che è eminentemente patriottica. 

Sappiamo che il Comitato stesso 
ha indirizzato una Circolare alle 
Direzioni di alcuni fra i principali 
Giornali italiani, perchè con appo- 
siti articoli raccomandino 1° impresa 
alla Nazione la quale ha obbligo di 
attestare la sua riconoscenza a chi 
per Essa ha sagrificato la vila, e 
ne ha colle opere aiutato la eman- 
cipazione. 

Sappiamo pure che un’ altra Ci 
colare è stata inviata ai signori 
Delegati che rappresentano il Regio 
Sindaco nelle frazioni Comunali, per 
invitarli a costituire in luogo dei 
Comitati figliali, onde raccogliere 
anche 1’ obolo della campagna. 

— La scorsa notte la Cavalchina 
al Teatro Municipale non vi fu gran 
calca di gente, benchè i palchi pres- 
sochè tutti brillassero di signore ric- 
camente abbigliate. Vi notammo una 
graziosa mascherata rappresentante 
gli orbini di Bologna. 

L'altra Cavalchina all'Arena è stata 
affollatissima di gente. 

— Questa sera la Compagnia Comica 
diretta dal sig. Sivori aprirà un corso 
di recite, col Pericolo commedia in 3 
atti di Lodovico Muratori Romano, indi 
seguirà una seconda commedia in un 
atto. — La Storia di un Soldo. 

— Domenica 1° Marzo corr. 
nuta la 53* Estrazione del 
Sterile della Società Operaja 
ni estratte portano i numeri : 

15 - 53 - 208 - 2356 


Le Azio- 


maginarono che fosse una maschera, 
e allorchè il sig. Didier, ch’essi rico= 
nobbero, chiese del sig. Rouher, non 
esitarono ad introdurlo. 

A primo tratto, il ministro ne fu 
stupito, ma tosto ei comprese che 
aveva innanzi a sè un matto. Il si- 
gnor Didier sedette : 

— Ho fatto un discorso, diss' egli, 
che voglio pronunciar oggi alla Ca- 
mera, ma prima voglio leggervelo. 

— Bene, replicò il sig. Rouher, che 
non volle contraddirlo. V' ascolto. 

Questo discorso era una lunga stra- 
vaganza. Allorchè ebbe finito, il si- 
gnor Rouher se ne congratulò: ma al 
momento della seduta, si portò alla 
Camera, raccontò la cosa al presidente, 
e ad alcuni deputati, e si conchiuse 
che si permetterà allo sgraziato depu- 
tato, di leggere il suo discorso, ma che 
si farà molto rumore affinchè Je tri- 
bune non ne udissero una parola. 

Così si fece. Il sig. Didier salì alla 
tribuna, e da tutte le parti della sala 
lo si vedeva fare segni cabalisti 
croci, e di quando in quando lo si 
vedeva inviar baci ai ministri, ma 
non si udiva una parola. Quando ebbe 
terminato, egli fu raggiunto da due 
de’ suoi amici, che lo condussero, a 
braccetto, nella sala delle conferenze, 
e di là, alla sua carroz: 

Ciò non è tutto. Questa notte, alle 
dodici, il sig. Didier si portò alla 
stamperia del Moniteur per correggervi 
del suo discorso. Gli venne 
he non teva, e che non 
sapeva nulla. Da ciò, gran col- 
lera; egli minacciava di rompere tutto. 
Finalmente si giunse a calmarlo di- 
condogli che gli verranno mandate 
le bozze un po’ più tardi. Egli partì, 
e da quel punto vien tenuto d'occhio. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


3 Marzo 12. 15. 24 
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VARIETÀ 

Un deputato impazzito — 
Scrivono in data di Parigi 25 all’/tali 
Ieri mattina una ricca 
vasi davanti al Min 
questa carrozza discendeva l’ unico 
deputato dell'Ariège, il signor Didicr, 
in costume assai siravagante. Era egli 
inviluppato da un'immensa vesta da 
camera a quadri, in testa poriava un 
bowrnus a guisa di turbante e final- 
mente i suoi calzoni erano rimboccati 
oltre al ginocchio. Gli uscieri non 
capivano niente di tale acconciamento. 
Nondimeno, essendo carnevale, s' im- 


(ezzodi pioggia leggera. 
ad intervalli durante il resto del gior: 
ta mm, è 24, 


Firenze 29. — Confini romani 29. — 
Scrivono da Roma: I generali italiani 
comandanti le zone militari limitrofe 
alla frontiera pontificia, chiesero il 
ristabilimento della convenzione offi- 
ciosa conchiusa nel 1867 fra le autorità 
militari italiane e le autorità militari 
pontificie per la più pronta repressione 
del brigantaggio. Questa convenzione 
autorizzava a far passare da un ter 

torio sull'altro, in un certo limite e 


) 204 ( 


n _ ——«—cerm 


dietro alcune riserve, distaccamenti 
militari, onde inseguire i briganti. Le 
autorità pontificio sembrano poco di- 
poste ad acconsentire alle dimande dei 
generali italiani. 

La legione di Antibo ed il battaglio- 
ne dei cacciatori esteri devono fra 
breve essere convertiti ciascuno in un 
reggimento di due battaglioni. La le- 
gione perde così il suo carattere pri- 
mitivo. Un decimo del suo offettivo 
non è più francese. I volontari offerti 
dall Ungheria non saranno accettati 
come corpo nazionale, ma fusi del- 
1’ esercito. 

Firenze 29. — È pubblicata la rela- 
gione della commissione intorno al 
dazio di macinazione. 

Il progetto della commissione con- 
tiene 30 articoli. 

Il tasso di macinazione sarà di due 
lire per quintale, dei prodotti ottenuti 
dalla macinazione del frumento 0 bril- 
latura del riso; una lira per quintale 
dei prodotti della macinazione o bril- 
latura di ogni altro cereale o legumi 
secchi e castagne. 

Sui menzionati prodotti introdotti 
dall'estero si pagherà una tassa eguale 
al suesposto più i diritti doganali. 

Sul pane, biscotto e paste importato 
nel regno si pagheranno tasse uguali 
a quella che colpisce le farine di cui 
sono composti. 

Alla esportazione dallo Stato dei 
suindicati prodotti sarà restituita la 
tassa di macinazione e brillatura con 
la deduzione del 10 per cento. 

L'art. 28 dice: La presente legge 
andrà in attività il 1° gennaio 1869 e 
a datare da tal giorno Îe disposizioni 
dell’ articolo 5 del decreto legislativo 
28 giugno 1866, saranno applicate e- 
ziandio ai redditi provenienti dai titoli 
di debito pubblico per cui si presen- 
terà la imposta di ricchezza mobile 
mediante la ritenuta all’ atto del pa- 
gamento degli interessi fatto dal tesoro 
così all’ interno come all’ estero. 

Parigi 29. — Dopo borsa la rendita 
francese si contrattò a 60 20; l'italiana 
a 45 60. 

La Patrie assicura positivamente che 
il principe Napoleone contrariamente 
alle voci sparse a Berlino, non abbia 
alcuna missione. Il principe passerà 
alcuni giorni a Stuttgard presso i suoi 
congiunti 

Lo stesso giornale parlando degli 
affari danubiani dice che la situazione 


parare gli errori commes: 
Firenze 1. — Berlino 


su l'aumento della lista civile, le leg- 
gi finanziarie, il fondo provinciale e 
T indennizzo agli antichi sovrani. 

Circa alla politica estera il re dis- 
se; Il mio governo si sforzerà co- 
stantomente far valere la sua influenza 
per lo mantenimento ed il consolida- 
mento della pace europea. Questi sfor- 
zi, al quale ì governi esteri si asso- 
ciarono amichevolmente, danno una 
garanzia di successo. 

Sono convinto che ia fiducia ora 
solidamente ristabilita generalmente , 
contribuirà allo sviluppo dei beni mo- 
rali, materiali e per la prosperità di 
Europa. 

Torino 1. — Stamane è morta la 
principessa della Cisterna madre del- 
duchessa d’ Aosta. 


— 


“LA SESTA ESTRAZIONE 


DELL’ ULTIMO 


PRESTITO DI MILANO 
AVRÀ LUOGO IL 
16 MARZO 1868 
Premii da Lire 100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 
5,000 — 1,000 — 500 — 100 — 50 
Obbligazioni Originali a Lire 10 


lo , via Cavour, 


Si vendono presso il Sindacato del Presti 
Sigg. P. CAVA- 


N. 9, piano terreno , Firenze, in Ferrara, presso 
LIERI e Comp.* 


VALORE TERAPEUTICO 


DEL 


SCIROPPO DI CHIVACCIRNA FERRUGINOSO 


DI GRIMAULT E COMPAGNIA 
farmacisti di S, A. I Il principe Rapoleone a Parigi 

L'associazione del ferro e della chinacchina ha realizzato uno dei problemi più rimar- 
chevoli della Farmacia, lanto i rredici generalmente si lodano dei servìgi che ad essi rende 
questa preparazione. ERA 9 ; a 

Tm efletto, si sa che Ja chinacchina è il miglior tonico della materia medicale, ed è il 
fosfato di ferro che © certamente il più stimato fra le preparazioni ferruginose, poichè 
essa liene nella sua composizione il ferro, che è l'elemento del sangue, ed il fosfato, il 

incipio delle os 
‘ signori medici leggeranno con interesse le osservazioni fatte dai loro colleghi, 
nonchè l’analisi fatta dai primi chimici del mondo. =... 

"Esso produce istantaneamente i più felici risultati nei casi di dispepsia, clorosi, ame- 
norrea, emoragia, leucorren, febbri tifoidee, diabele, ed in tutti i casi che è necessario di 
rianimare le forze degli ammalati e di restituire al corpo i suoi principii alterati o perduti. 

ARNAL, medico di S. M. l’ Imperatore. 

« Questa è una di quelle rare combinazioni che soddisfino contemporaneamente 
l'ammalato cd il medico. Secondo il mio parere, è la più rimarchevole, e sopratutto la 
migliore preparazione ferruginosa sopportala. 

CAZENAVE, medico dell’ ospedale San-Luigi, a Parigi. 

« Questa preparazione permette di dare all'ammalato duo importanti medicamenti sotto 

una forma piacevole e facile a digerire 
CHARRIER, capo della clinica della facoltà di Parigi. 

« lo impiego con suecesso il sciroppo di chinacchina ferruginoso, e lo considero come 

una felicissima innovazione 
CIASSAIGNAC, chirurgo in capo dell’ ospedale Lariboisiére. 

« Questo medicamento, sempre ben accolto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

dato i risultati più vantaggiosi 
HERVEY DI CHEGOIN, membro dell’ Accademia di medicina. 

« La limpidezza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sapore 
di ferro, ne fanno un medicamento altreltanto eflicace che ricercato. 

MONOD, aygregato della Facoltà di medicina. 


Deposirari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri. 


L'ORTICOLTORE, LIGURE 


DEL COMIZIO AGRARIO DI GENOVA 

Anno IK 

Tratta di Agricoltura, Apicoltura, Floricoltura, Giardinaggio, Igiene, Costruzioni 
Rurali, Orticoliura, Economia domestica e rurale, Meccanica Agraria, Notizie delle 
Campagne, Zoologia, Varietà, e di tutto ciò che riguarda gli interessi agricoli delle 
regioni italiane e straniere. 


In esso prendono parte più di 60 collaboratori fra Professori , Agronomi e Orti 
coltori italiani e stranieri; si pubblica il 1° e il 16 d'ogni mese con copertina , di 
pagine 20 in-8° di grande formato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più uo 
annuo Supplemento di pagine 30 a 120, ed alla fine delle annuali pubblicazioni s' in- 


via ai Signori Associati l'Indice ed ìl Frontispizio, 
Coloro che desiderassero associ. 


8. Lorenzo N. 324 a Genova. 
L' Associazione per l'estero costa in più le spese postali. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


‘si per un anno, sono pregati ad inviare la loto 
rispettiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di L. 7 per lo Stato, al 
signor Casabona Antonio Direttore , Agronomo-botanico , Corrispondente di molte So- 
cietà d'Orticoltura e Socio nello Stabilimento Agrario-Botanico di S. Fruttuoso, Via 


